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in termini di:
• Metodologie

• Processi

• Strumenti

• Cultura e competenze

attraverso l’identificazione, la valutazione e 
l’integrazione dei rischi ESG all‘interno del 
framework di Risk Management, declinandone 
l’impatto sui modelli creditizi (PD, EAD, LGD), di 

mercato e operativi

1. Dare credito a clienti attuali e prospettici che presentano KPI/ KRI ESG positivi

2. Finanziare la transizione dei clienti verso un modello sostenibile

EVOLVERE I MODELLI DI 

RISCHIO 

STRUTTURARE IL 

FRAMEWORK CREDITIZIO ESG 

Finanziare la sostenibilità richiede l’evoluzione dei modelli 
di rischio e del framework creditizio…

COSA VUOL DIRE 

FARE CREDITO ESG?

QUALI SONO LE 

SFIDE PER LE 

BANCHE?
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…adottando una metodologia che consenta di gestire la loan
transition…

1 – Definizione perimetro attività 
«sostenibili» e relativi criteri, con 
possibilità di sfruttare la 
Tassonomia UE

2 – Raccolta dati su clienti/ 
interventi da finanziare e su 
obiettivi ESG

3 – Assessment sulla conformità
dell’impresa/ del progetto da 
finanziare secondo i criteri tecnici 
della tassonomia (o diversi specificati 
nelle politiche creditizie)

4 – Monitoraggio sull’effettiva 
aderenza alla finalità del 
finanziamento

Tassonomia UE (Reg. 852/2020)
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Metodologia

L’ATTIVITA’ CONTRIBUISCE IN MODO SOSTANZIALE al raggiungimento di uno 
o più obiettivi ambientali

L’ATTIVITA’ NON ARRECA UN DANNO SIGNIFICATIVO a nessuno degli 
obiettivi ambientali 
(«DNSH – Do Not Significantly Harm»)

L’attività e’ svolta nel rispetto delle GARANZIE MINIME DI SALVAGUARDIA 
PREVISTE 

L’attività è conforme ai TECHNICAL SCREENING CRITERIA (TSC) che saranno 
definiti dalla Commissione Europea tramite atti delegati
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CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE



…basata sulla declinazione della Tassonomia UE sul 
portafoglio bancario…
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8 MACRO-SETTORI
inclusi nella Tassonomia, scelti tra:
• Settori ad elevata contribuzione alle emissioni

di CO2
• Settori con attività potenzialmente abilitanti la 

riduzione di emissioni su altri settori

AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA

MANIFATTURA

ENERGIA ELETTRICA, GAS, 
VAPORE E ARIA 
CONDIZIONATA

ACQUA, GESTIONE DEI 
RIFIUTI E BONIFICHE

TRASPORTI
COSTRUZIONI E REAL 
ESTATE

SETTORI

70 ATTIVITÀ ECONOMICHE prioritarie in ciascun settore, con potenziali impatti sui primi 2 obiettivi climatici (Mitigazione e 
Adattamento ai cambiamenti climatici)TSC

TSC 
(Technical
Screening
Criteria)

CRITERI TECNICI (TSC) declinati dal TEG su ogni attività in perimetro, specificando:
• principi (razionale sottostante l’inclusione dell’attività)
• metriche (metodi da utilizzare per misurare l’attività)
• soglie (obiettivi qualitativi o quantitativi per considerare «sostenibile» l’attività)

ICT
SERVIZI DI 
INGEGNERIA E 
ASSICURATIVI

ATTIVITÀ
ECONOMICHE



…attraverso l’evoluzione dei processi e degli strumenti a 
supporto… 
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PROCESSI

CONCESSIONE RECUPERO E
VALUTAZIONEMONITORAGGIO

• Integrazione dati e info sul cliente da 
raccogliere e valutare

• Integrazione ESG Risks in istruttoria
• Revisione poteri e deleghe
• Introduzione impatti forward looking

del valore dei collateral

• Adeguamento applicativi gestionali 
per istruttoria ESG

• Arricchimento modello di Warning 
system con alert ESG 

• Integrazione di azioni gestionali di 
monitoraggio

• Introduzione meccanismi di 
monitoraggio del valore dei collateral
immobiliari che includono fattori ESG

• Tool dedicato alla 
misurazione/monitoraggio della 
sostenibilità controparte/ progetto

• Revisione modello di de-risking
• Integrazione fattori ESG nel modello 

di calcolo delle provision/ write off
• Dati infoprovider per stima nel MLT 

del valore collateral con fattori ESG
per cessione/ recupero

• Tool per stima nel MLT dei cash flow 
attesi per cessione/ recupero

STRUMENTI



…gestiti da persone con nuove competenze, 
all’interno di una cultura aziendale ESG

Prevedere specifici programmi di formazione/ riqualificazione per colmare – dove possibile - il 
gap di competenze individuato nello skills assessment

PROGRAMMI DI 
FORMAZIONE

Valutare il livello di conoscenza e la competenza delle risorse sui temi della sostenibilità, in 
particolare quelli relativi all’identificazione, alla valutazione e al monitoraggio di fattori e rischi ESG SKILL ASSESSMENT

Valutare modifiche alla struttura organizzativa per rispondere al meglio alle nuove esigenze 
creditizie sui temi della sostenibilità (es. introducendo filiere dedicate)

STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA

Rinnovare e diffondere nelle strutture creditizie la cultura della sostenibilità, dell’inclusione, delle pari 
opportunità e del rischio su temi ambientali

CULTURA 
AZIENDALE

Valutare l’introduzione di nuove figure professionali «non bancarie» 
(es. ingegneri ambientali, geologi, specialisti in scienze sociali) per rispondere all’esigenza di 
misurazione dei fattori ambientali e sociali nelle diverse fasi del processo del credito

NUOVE FIGURE „TECNICHE“
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EVOLUZIONI 
ORGANIZZA-TIVE 

E PEOPLE



Trasformazione ESG: impatto trasversale su molte 
funzioni bancarie

ESG

CREDITO

• Adeguamento delle strategie creditizie, delle policy e 
processi di concessione e monitoraggio del credito 
(06.2021 – EBA LOM)

• Definizione e valutazione processi di valutazione 
collateral/ cash flow e strategie di recupero (06.2021 –
EBA LOM)

• Creazione prodotti ESG con il marketing e CBO

RISK

• Declinazione metriche e valutazione impatto ESG sui modelli di 
rischio: credito (PD, EAD, LGD), di mercato e operativi (anche 
reputazionali)

• Revisione RAF con fattori ESG (06.2021 – EBA LOM)
• Preparazione stress test 2022 

(Linee guida ECB)
• Inclusione dei rischi non finanziari

da fattori climatici nell’ICAAP
• Sviluppo KPI di controllo 

di secondo livello

IT 

• Creazione data model ESG ed integrazione modelli di 
rischio

• Adeguamento procedure gestionali (PEF, PEG)
• Sviluppo reporting ESG dedicato

RISORSE UMANE

• Training e diffusione della cultura del rischio ESG
• Politiche di remunerazione su temi ESG

AMMINISTRAZIONE E BILANCIO

• Adeguamento Non-financial reporting 
(01.2022 - Taxonomy Regulation)

• Integrazione informativa Pillar III (06.2022 –
art. 449a CRR2)

FINANZA

• Implementazione fattori/rischi ESG sulle politiche di 
investimento e disclosure su sito aziendale/ 
informativa precontrattuale 
(10-03-2021 - Disclosure Regulation)

• Emissione/collocamento Green Bond

AUDIT & COMPLIANCE

• Monitoraggio conformità normativa
• Revisione controlli sui modelli e processi 

ESG

OPERATIONS

• Aggiornamento modello organizzativo e 
introduzione processi dedicati ESG

NON ESAUSTIVA
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